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Sezione Valorizzazione Territoriale della Regione Puglia 

Pec : valorizzazioneterritoriale.regione@pec.rupar.puglia.it
Allegato A)  DELL’AVVISO PUBBLICO: DOMANDA DI CONCESSIONE CONTRIBUTO 

POR FESR PUGLIA 2014-2020 – Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali. Azione 6.7 – Interventi per la valorizzazione e la fruizione del patrimonio culturale – Avviso Pubblico – “Domanda di contributo - AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE E LA FRUIZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE APPARTENENTE AD ENTI ECCLESIASTICI”

Il sottoscritto ___________________ nato a ______________, il ______________________, codice fiscale ______________________________, domiciliato presso _________________________in qualità di rappresentante legale dell’Ente ecclesiastico di culto ______________ civilmente riconosciuto con provvedimento del ______________ appartenente alla confessione religiosa ______________________che ha sottoscritto l’intesa con lo Stato italiano in data __________

COMUNICA CHE

la PEC posta elettronica certificata su cui si desidera ricevere le comunicazioni relative al procedimento di cui all’AVVISO PUBBLICO - “SELEZIONE DI INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE E LA FRUIZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE APPARTENENTE AD ENTI ECCLESIASTICI” è la seguente
_______________________________________________________________________________

CHIEDE

di essere ammesso a partecipare all’AVVISO PUBBLICO PER LA “SELEZIONE DI INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE E LA FRUIZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE APPARTENENTE AD ENTI ECCLESIASTICI” per il seguente progetto:
	Titolo del progetto

	

	Indicazione del bene del patrimonio culturale o dell’istituto o luogo della cultura oggetto dell’intervento ubicato nel territorio della Regione Puglia

	

	Categoria di intervento per la quale si chiede il contributo

	· Categoria 1: intervento concernente beni immobili o istituti o luoghi della cultura, nonché interventi riferibili ad un bene immobile o un istituto o luogo di cultura a cui siano funzionalmente collegati uno o più beni mobili.
· Categoria 2: intervento riferibile esclusivamente a beni mobili e/o porzioni limitate di beni immobili, di particolare pregio artistico, storico o culturale.

	Importo totale complessivo dell’intervento

	€ _______________,__




A tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 e delle conseguenze previste dall’art.75 del DPR 28/12/2000, n.445 in ordine alla responsabilità penale in caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28/12/2000 n.445, il sottoscritto 
DICHIARA

· di essere in possesso dell’autorizzazione o altra manifestazione di assenso, comunque denominata, alla presentazione della presente domanda da parte dell’autorità sovraordinata laddove prevista;

· che, in caso di interventi riferibili a beni immobili o a istituti o luoghi della cultura, nonché ad interventi riferibili ad un bene immobile o un istituto o luogo di cultura a cui siano funzionalmente collegati uno o più beni mobili, sussistono alla data odierna per i beni immobili interessati dal progetto candidato le condizioni di sicurezza, igiene e salubrità degli ambienti;

· che i beni cui fa riferimento l’intervento sono “Beni del Patrimonio Culturale o Istituti e Luoghi della Cultura”, come definiti nell’art. 2, lett. h), dell’Avviso “SELEZIONE DI INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE E LA FRUIZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE APPARTENENTE AD ENTI ECCLESIASTICI”;

· di non aver ricevuto, per progetti analoghi riferibili ai beni oggetto dell’intervento proposto, erogazioni di contributi pubblici nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione dell’Avviso “SELEZIONE DI INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE E LA FRUIZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE APPARTENENTE AD ENTI ECCLESIASTICI” sul BURP (Bollettino Ufficiale Regione Puglia);
· che il bene non verrà distratto dalla finalità per si richiede il contributo per un periodo di almeno dieci anni dal completamento dell’intervento ai sensi dell’art. 2 punto 14 del Reg. (UE) n. 1303/2013;
· di impegnarsi a garantire, anche con risorse proprie, i servizi culturali, funzionalmente connessi alla realizzazione e/o fruizione degli interventi oggetto del finanziamento relativamente al primo anno del Piano di Gestione, per i 5 (cinque) anni successivi al completamento degli interventi stessi, ai sensi dell’art. 2 punto 14) del Reg. (UE) n. 1303/2013;
· di non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti dichiarati quali illegali o incompatibili dalla Commissione Europea;

· che, nei sei anni precedenti la data di presentazione della domanda di agevolazione, non è incorso in gravi violazioni in ordine alla normativa in materia di contributi pubblici;

· di non avere in corso contenziosi con gli Enti previdenziali ed assistenziali e/o provvedimenti o azioni esecutive pendenti dinanzi all’Autorità Giudiziaria e/o procedimenti amministrativi connessi ad atti di revoca per indebita percezione di risorse pubbliche;

· di possedere la capacità amministrativa, finanziaria e operativa per dare attuazione nei tempi previsti all’intervento;
· che ha restituito agevolazioni erogate per le quali è stata disposta dall’Organismo competente la restituzione;

· che, nella gestione dei rapporti di lavoro e di collaborazione, si ispira al rispetto dei diritti dei lavoratori ed alla piena valorizzazione del loro apporto nell’ottica di favorirne lo sviluppo e la crescita professionale e garantire ai dipendenti il diritto al trattamento economico e normativo previsto dalle leggi e dai contratti di lavoro collettivi, aziendali e individuali di settore;

· di impegnarsi ad applicare la clausola sociale di cui all’art. 3 Regolamento Regionale n. 31 del 27/11/2009;

· di essere informato, ai sensi della normativa in vigore in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs 196/2003 e ss.mm.ii., Regolamento (UE) 2016/679), che i dati personali raccolti saranno trattati ai fini dello svolgimento delle attività, nel pubblico interesse, di competenza della Sezione Valorizzazione Territoriale, ai fini di archiviazione nel pubblico interesse e consentire l’accertamento dell’identità del rappresentante legale o suo delegato del Soggetto istante e che i dati raccolti non saranno oggetto di comunicazione a terzi, se non per obbligo di legge, né saranno oggetto di diffusione;

· di essere a conoscenza di doversi recare, come previsto all’art. 6, paragrafo 1, lett. b) dell’Avviso pubblico, presso la Sezione Valorizzazione Territoriale della Regione Puglia, con sede in Bari, alla via P. Gobetti, n. 26, per la consegna a mano della presente domanda in originale e dei documenti indicati nell’art. 7 dell’Avviso pubblico “Documentazione da presentare”, dalle ore 09.00 (nove) alle ore 12.00 (dodici) del primo martedì non festivo, successivo alla data di invio per posta elettronica della domanda stessa.
Inoltre, al fine di valutare che il progetto di investimento per il quale si richiede il contributo non costituisce Aiuto di Stato e la sua rispondenza ad un interesse esclusivamente culturale, coerente con le finalità di cui al presente Avviso, con l'articolo 107, paragrafo 3, del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea, con il considerando n. 72 del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 e con il punto n. 34 della comunicazione (2016/C 262/01) della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea, il sottoscritto, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 e delle conseguenze previste dall’art.75 del DPR 28/12/2000, n.445 in ordine alla responsabilità penale in caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28/12/2000 n.445, il sottoscritto
DICHIARA

· che il progetto risponde ad un interesse esclusivamente culturale e che non riveste carattere economico;

· che l’attività svolta dall’Ente ecclesiastico istante non è economica ed è organizzata in modo non commerciale;

· che il contributo pubblico richiesto sarà destinato ad attività legate alla cultura e alla conservazione del patrimonio accessibili al pubblico gratuitamente;

· che, in caso in cui il pubblico sia tenuto al versamento di un contributo in denaro, quest’ultimo costituirà solo una frazione del costo effettivo non modificando il carattere non economico dell’attività svolta e non potrà costituire un'autentica remunerazione del servizio prestato;

· che l’intervento da realizzarsi con il contributo pubblico richiesto si rivolge a una domanda prettamente locale, non in grado di costituire attrattore per un pubblico di visitatori internazionali.

Allega alla presente domanda la seguente documentazione:

· copia del documento di identità del legale rappresentante del Soggetto proponente.

Data ______________________










      firma e timbro 

_______________________________
Allegato B) DELL’AVVISO PUBBLICO: SCHEDA INFORMATIVA DI SINTESI

	Progetto (titolo)
	

	Denominazione del bene del patrimonio culturale o istituto o luogo della cultura sul quale si intende intervenire 
	

	Descrizione sintetica del progetto
	Descrivere l’intervento riportando le informazioni necessarie all’attribuzione dei punteggi (rif. art. 10 dell’Avviso) articolate secondo i seguenti criteri:

A.1 Grado di innovazione della proposta di valorizzazione;

A.2 Innovatività dell’analisi dei flussi;

B.1 Grado di integrazione ed inclusione sociale della proposta di valorizzazione;

C.1 Capacità dell’intervento di incidere culturalmente ed economicamente sul territorio, anche in termini promozionali;

C.2 Coinvolgimento degli attori locali non istituzionali per l’individuazione dei fabbisogni da soddisfare;

D.1 Grado di cantierabilità dell’investimento;

E.1 Grado di digitalizzazione delle attività di comunicazione e promozione dell’intervento.
Per ogni elemento descritto si dovranno riportare i riferimenti puntuali alla correlata documentazione prodotta a supporto di quanto rappresentato.

	Autorizzazioni, pareri, nulla osta necessari per la progettazione
	Indicare se l’intervento necessità di specifiche autorizzazioni, pareri, nulla osta, etc.… (in tal caso elencare quali, specificando se già acquisiti o da acquisire).

	Importo TOTALE come da Quadro Economico di Progetto comprensivo di eventuali risorse aggiuntive
	€ ____________________________________

	Ammontare Finanziamento richiesto
	€ ____________________________________

	Risorse aggiuntive previste come da documentazione prodotta
	€_____________________________________
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